
Allegato “A” al Decreto Presidenziale della Provincia di Parma 

 

  
Ufficio Programmazione Rete Scolastica

PIANO DEGLI “INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA
E SOSTEGNO ALLA DOTAZIONE DI COORDINATORI PEDAGOGICI”

(L.R. 8 agosto 2001, n. 26 e L.R. 30 giugno 2003, n. 12)

ANNO 2026

RIFERIMENTI NORMATIVI

- L.R. 8 agosto 2001 n. 26 “Diritto allo studio ed all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione
della L.R. 25 maggio 1999, n. 10”;

- L.R. 30 giugno 2003 n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione
professionale, anche in integrazione tra loro”;

- L.R. 25 novembre 2016 n. 19 “Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1
del 10 gennaio 2000”;

- Atto D.A.L. della Regione Emilia-Romagna n. 51/2021 “Indirizzi per gli interventi di qualificazione
e miglioramento delle scuole dell'infanzia. L.R. 8 agosto 2001, n. 26 - L.R. 30 giugno 2003, n. 12
(Delibera della Giunta regionale n. 1240 del 2 agosto 2021)”;

-  Atto della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n.  966 del  15/06/2026 “Riparto annuale dei
fondi a favore delle Province e della Città Metropolitana di Bologna e indicazione per gli interventi
di  qualificazione  e  miglioramento  delle  scuole  dell’infanzia,  in  attuazione  della  Delibera
dell’Assemblea Legislativa n. 51/2021 - anno 2026”;

OBIETTIVI

Il presente Piano contiene, su indicazione degli Indirizzi Regionali di cui alla D.A.L. n. 51/2021 di cui
sopra,  gli  elementi sul  piano  programmatico,  utili  ad  offrire  un  quadro unitario  e  organico  di
riferimento per quanto riguarda la qualificazione, il miglioramento della proposta educativa e del
relativo contesto, tramite la realizzazione di progetti e di iniziative rivolti alla scuola dell'infanzia.

In particolare, l'art. 3, comma 4, lettera c) della L.R. n. 26 del 2001 prevede che gli interventi siano
finalizzati a promuovere la qualità dell'offerta educativa delle scuole dell'infanzia, con peculiare
riferimento alla continuità e al raccordo interistituzionale tra esse, i servizi educativi per la prima
infanzia e la scuola primaria.
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Il presente piano, inoltre, è orientato alla promozione di una progettualità integrata e mirata degli
interventi al  fine di  perseguire  obiettivi  di  continuità  e  di  arricchimento dell’offerta  educativa
anche tramite il confronto e la concertazione tra le realtà educative della prima e seconda infanzia.

Ai sensi della sopra citata D.A.L. n. 51/2021 let. a),  c) e d), e D.G.R. n. 966/2026 le azioni volte a
qualificare il sistema regionale delle scuole dell’infanzia sono riconducibili prioritariamente:

a) alla  QUALIFICAZIONE delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli
Enti locali tramite progetti presentati da aggregazioni di scuole;

b) al  MIGLIORAMENTO complessivo delle scuole dell’infanzia paritarie  private, in base alle
Intese  tra  Regione  ed  Enti  locali  con  le  Associazioni  delle  scuole  dell’infanzia  paritarie
private ai sensi dell’art. 7, comma 3 L.R. 26/2001;

c) alla  DOTAZIONE DI  COORDINATORI  PEDAGOGICI, sostenendo i  soggetti gestori  privati,
facenti parte  del  sistema nazionale  di  istruzione e  gli  Enti locali  affinché provvedano a
dotarsi di queste professionalità.

PROGETTI DI QUALIFICAZIONE

Si tratta di azioni  volte a qualificare il  sistema provinciale delle scuole dell’infanzia del  sistema
nazionale  di  istruzione  e  degli  Enti  locali,  consentendo  di  rafforzare  la  programmazione  degli
interventi  nel  settore  dei  servizi  3-6  anni  al  fine  di  creare  i  presupposti  per  una  continuità
educativa orizzontale e verticale tra i diversi gestori del Sistema integrato dalla nascita ai sei anni
secondo priorità individuate localmente. Le tematiche delle azioni finanziabili, in coerenza con gli
indirizzi regionali, sono le seguenti:

− tematiche  di  particolare  rilevanza  socioculturale  in  coerenza  con  quanto  suggerito  dalle
indicazioni ministeriali relative al curricolo per l’infanzia che prevedono una particolare attenzione
rivolta a  tutti i  bambini,  alle  famiglie  e al  contesto -  inteso come ambito di  apprendimento -
individuando  per  ciascuno  di  essi  azioni  volte  a  rafforzare  e  dare  continuità  alle  tematiche
storicamente oggetto dei progetti di qualificazione introdotte con i precedenti Indirizzi triennali,
quali ad esempio l'inclusione dei bambini con deficit, l'educazione interculturale e, più in generale,
l'educazione  alle  differenze,  nonché  problematiche  dell'infanzia  ritenute  emergenti  e
particolarmente significative a livello locale ed azioni  rivolte al  coinvolgimento dei  genitori  nel
progetto educativo;

− sviluppo del raccordo tra i servizi educativi per la prima infanzia, le scuole dell’infanzia e la scuola
primaria;

− cura della documentazione relativa ai  progetti educativi,  ai  fini  di  una maggiore trasparenza
dell’attività educativa e didattica per favorire scambi e buone prassi tra scuole e servizi educativi.

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

Si tratta di azioni tese al miglioramento delle scuole dell’infanzia paritarie private prioritariamente
attraverso progetti di innovazione che le scuole dell’infanzia paritarie, aderenti alle Associazioni
firmatarie delle Intese con la Regione ed Enti locali, si impegnano a presentare in aggregazione tra
loro o con altre scuole del sistema nazionale di istruzione. 
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Gli ambiti tematici dei progetti di miglioramento restano quelli definiti negli indirizzi regionali di cui
sopra e quelli definiti nelle Intese, vale a dire interventi di innovazione del contesto, del rapporto
educativo nonché delle prestazioni offerte.

REQUISITI DEI PROGETTI DI QUALIFICAZIONE E DI MIGLIORAMENTO

Sia  i  progetti  di  qualificazione  che  gli  interventi  di  miglioramento  dovranno  prevedere  la
documentazione delle esperienze per consentire il confronto, la riproducibilità e la diffusione nel
territorio per una maggiore promozione delle stesse.

Si evidenzia che le spese relative ai materiali e costi indiretti (progettazione, azioni di supporto,
segreteria  amministrativa...)  NON potranno  essere  prevalenti  nel  costo  totale  previsto  per  il
progetto. 

Inoltre,  le  azioni  potranno  essere  presentate  solo  su  una  delle  aree  (qualificazione  oppure
miglioramento)  per evitare duplicazione di  finanziamenti a favore della stessa aggregazione di
scuole.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

I  destinatari  dei  finanziamenti  per  i  progetti  di  q  ua  lificazione   sono  le  aggregazioni  di  scuole
dell’infanzia (minimo tre scuole) del sistema nazionale di istruzione costituite da:

- scuole statali e/o paritarie sia private che degli Enti locali;

-  scuole  dell’infanzia  degli  Enti  locali,  non  aderenti  al  sistema  nazionale  di  istruzione.  Le
aggregazioni  possono  essere  formate  esclusivamente  da  scuole  di  tale  tipologia  gestionale  e
rappresentate  da  un  Comune capofila  o  anche  da  scuole  del  sistema nazionale  di  istruzione,
comunque rappresentate da un Comune capofila.

I destinatari dei finanziamenti per gli interventi di m  ig  lioramento   sono:

-  le  scuole  dell’infanzia  paritarie  private  aderenti  alle  Associazioni  firmatarie  delle  Intese  con
Regione ed Enti locali anche attraverso le associazioni quali referenti di gruppi di scuole affiliate.

MODALITÀ DI EROGAZIONE CONTRIBUTO

All’approvazione del progetto ed ottenimento per i soggetti privati della documentazione prevista
a norma di legge, si procede all’erogazione dei contributi con le seguenti modalità:

 una quota  pari  al  60% alla  comunicazione  dell’avvio  del  progetto  secondo le  modalità
riportate nell’avviso pubblico;

 la restante quota pari al 40% a saldo previa comunicazione dell’avvenuto completamento
del progetto secondo i termini riportati nell’avviso pubblico.

In  particolari  realtà  territoriali,  specialmente  nelle  zone  montane,  le  aggregazioni  suddette
possono essere costituite anche da una sola scuola dell’infanzia, unitamente a uno o più servizi
educativi o scuole di diverso grado. Per la Provincia di Parma il numero minimo per le aggregazioni
è di almeno  tre scuole, stabilendo che in caso di  aree diverse dalle zone montane dovrà essere
presentata  una  motivata  relazione  a  giustificazione  dell’eventuale  impossibilità  di  rispettare
l’indicazione delle tre scuole.
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Ai contributi saranno applicate le ritenute fiscali previste dalla Legge, i soggetti esenti dovranno
presentare  apposita  dichiarazione  sostitutiva  debitamente  sottoscritta  allegata  alla  scheda
progetto.

La rendicontazione mediante apposita scheda verrà richiesta dall’Amministrazione alla fine del
progetto che dovrà concludersi entro i termini riportati nell’avviso pubblico.

In  caso  di  progetti  solo  parzialmente  attivati  o  non  realizzati  occorrerà  darne  tempestiva
comunicazione alla  Provincia,  che procederà  a  valutare  eventuali  rimodulazioni  o  revoche  del
contributo spettante. 

La liquidazione dei contributi ai soggetti privati avverrà previa acquisizione di DURC regolare.

SOSTEGNO A FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

Obiettivo indicato dalla Regione è quello di sostenere i soggetti gestori privati facenti parte del
sistema nazionale di istruzione firmatari delle Intese e gli Enti locali affinché provvedano a dotarsi
di figure di coordinamento pedagogico.

La Provincia attraverso il presente piano di programmazione annuale mira:

-  alla produttività degli interventi dei coordinamenti pedagogici, evitando la frammentazione degli
interventi;

- a identificare i territori nei quali, in presenza di fattori eccezionali che impediscono il costituirsi di
aggregazioni tra scuole, in particolare nelle aree montane, è consentito realizzare le aggregazioni
stesse anche con soggetti gestori di servizi per la prima infanzia aventi sede in zone limitrofe;

-  a valutare, ai  fini  della determinazione dei  contributi a favore dei  soggetti gestori,  l’impegno
professionale  dei  coordinatori,  considerando in  particolare il  numero complessivo delle  scuole
coordinate,  eventualmente in aggregazione con servizi  per la prima infanzia,  a  condizione che
l’attività prevalente sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia.

DESTINATARI DEI FINANZIAMENTI

I destinatari dei finanziamenti sono:

 le  scuole  dell’infanzia  gestite  da soggetti privati,  facenti parte  del  sistema nazionale  di
istruzione,  anche  in  aggregazione  con i  servizi  per  la  prima infanzia,  a  condizione  che
l’attività prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia;

 l’Ente locale, gestore di scuole dell’infanzia, anche in aggregazione con i servizi per la prima
infanzia;  in  tale  caso  il  requisito  di  accesso  al  finanziamento  è  rappresentato  dalla
popolazione  residente,  pari  o  inferiore  a  30.000  abitanti.  Il  finanziamento  può  essere
destinato altresì  alle  forme associative indicate dalla L.R.  11/2001 e ss.mm.,  anche con
popolazione complessiva superiore ai 30.000 abitanti, in ogni caso l’attività prevalente del
coordinatore deve essere svolta a favore delle scuole dell’infanzia.

Relativamente alle attività di coordinamento si fa riferimento, in continuità con gli scorsi anni, alle
iniziative di coordinamento pedagogico che si sono svolte nell’anno scolastico 2025/2026.

DEFINIZIONE DEI CONTRIBUTI

4



Ai  fini  della  determinazione  dei  contributi  la  Provincia  valuterà  l’impegno  professionale  dei
coordinatori pedagogici che lavorano prevalentemente nei servizi 3-6 anni considerando il numero
complessivo dei servizi coordinati.

EROGAZIONE FONDI

Le risorse assegnate saranno liquidate in una unica tranche.

La liquidazione dei contributi ai soggetti privati avverrà previa acquisizione di DURC regolare.

AVVISO PUBBLICO PER INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE, MIGLIORAMENTO E COORDINAMENTO
PEDAGOGICO 

L’avviso pubblico verrà emanato dall’Ufficio Programmazione Rete Scolastica con apposito atto in
attuazione degli indirizzi regionali e del Decreto presidenziale della Provincia.  

I progetti e le richieste di contributo dovranno essere presentati all’Ufficio Programmazione Rete
Scolastica secondo le modalità che verranno definite nell’avviso pubblico.

I  soggetti privati che presenteranno i  progetti per l’ammissione ai  contributi di  cui  al  presente
piano  saranno  ammessi  in  via  definitiva  all’assegnazione  dei  contributi  richiesti  solo  previa
acquisizione di DURC regolare e di  dichiarazione ex Artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  predisposta
dall'Ufficio  Programmazione  Rete  Scolastica,  relativa  all’insussistenza  di  elementi  ostativi  ad
intrattenere rapporti di tipo economico con la pubblica amministrazione sanciti dalla legge ai sensi
del Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi e sussidi della Provincia di Parma,
approvato con atto di C.P. n. 6 del 24/01/2002 e integrato con atto di C.P. n. 21 del 19/03/2012.
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